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Roma, 13 gennaio 2022 

 

Spett.le Sogin 

e p.c al  

Ministero della Transizione Ecologica 

 

 

Oggetto: CNAPI – Deposito Nazionale nucleare - Ulteriori osservazioni e proposte tecniche 

sui documenti oggetto della consultazione pubblica (ex art. 27, comma 3 del D.lgs. n. 

31/2010 e ss.mm.ii.) 

 

Preso atto, dal contenuto del documento di Restituzione sintetica per la sessione del Piemonte 

nonchè dal suo aggiornamento con precisazioni inserite in Addendum il 14/12/2021, che:  

 

“in data 30 settembre 2021, Daniele Pane ha presentato a Sogin, a mezzo PEC, istanza di 

partecipazione al Seminario Nazionale, Sessione Piemonte, nella sua qualità di Sindaco p.t. di 

Trino “città attualmente ospitante un sito di stoccaggio non permanente (provvisorio) allo scopo di 

rendere il contributo del [suo] territorio che ospita una quantità predominante dei rifiuti radioattivi 

italiani”; 

 

che il sindaco Pane nel proprio intervento “ha concluso chiedendo che Sogin rivaluti il territorio del 

Comune di Trino al fine di valutare se le modificazioni antropiche e di pianificazione in corso e già 

intervenute lo rendano idoneo e sicuro ad ospitare il Deposito per i rifiuti radioattivi anche in 

conformità alla GT29”; 

 

pur ritenendo formalmente inaccettabile che l’intervento del Sindaco di Trino, in assenza di 

specifiche osservazioni alla CNAPI presentate dallo stesso o dal Comune di Trino con le modalità 

e nei termini prefissati dalle norme vigenti, possa essere stato annoverato tra i documenti ufficiali 

del procedimento del Seminario per il Deposito Nazionale 

 

si presentano a nome di Legambiente le ulteriori osservazioni e proposte tecniche 

specifiche per il territorio del Comune di Trino. 

 

1) Si rileva che, in ogni caso, l’eventuale inserimento a posteriori tra le aree CNAPI di un 

sito collocato nel territorio del Comune di Trino (così come l'inserimento di ogni 

qualsiasi altro sito derivato da eventuali modifiche derivanti dall'accoglimento di 

osservazioni), renderà indispensabile sottomettere questi nuovi siti alla fase di 

osservazioni e proposte pubbliche identica a quella appena conclusa per tutte le aree 

CNAPI originalmente proposte. 
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2) La parte a sud del territorio del Comune di Trino risulta prossima al centro 

abitato; un’area a rischio inondazione dal fiume Po e all’interno della 

all’area di piena catastrofica in caso di crollo della diga del 

Moncenisio, come mostrato dalle figure seguenti tratte dal PRGC, dal 

PGRA e dal Piano di emergenza per il crollo della diga del Moncenisio 

(non conformità con i criteri CE04 CE12 CE13 CE15) 
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Trino PGRA Pericolosità da alluvione Tavola 157 NE 
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3) La parte centrale e quella a Nord del territorio del Comune di Trino 

risultano ospitare molte aree protette (SIC, ZPS, Aree Contigue) e una 

importante area di tutela dell’avifauna (IBA 025), come mostrato alle 

seguenti figure tratte dalla cartografia ufficiale delle aree protette e IBA. 

(CE11, CA10) 

Aree Protette 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Important Birds Area 025 
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4) L’intero territorio del Comune di Trino risulta caratterizzato dalla presenza 

di una falda superficiale quasi affiorante, con vulnerabilità elevata, di 

numerosi laghi di cava e di importanti risorse idriche del sottosuolo, 

nonché dalla estrema vicinanza di un importante impianto termoelettrico 

da 800 MWe (CE10, CE14, CA08, CA13) 

  

Soggiacenza della falda acquifera, da Geoportale ARPA Piemonte 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

via Salaria, 403  ◼  00199 Roma  ◼  Tel. 06862681  ◼  Fax 0686218474  ◼  c.c.p. 57431009  ◼  www.legambiente.it 

O.N.L.U.S. 

Vulnerabilità della falda acquifera, da Geoportale ARPA Piemonte 
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Stralcio Carta delle Isopieze dal PRGC di Trino (2011) a cura Geol. A. Accotto, che 

evidenzia soggiacenze nel settore di Leri Cavour comprese tra -2 metri e -5 metri dal piano 

campagna. 
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Profili stratigrafici (da PRGC di Trino 2011, Dr Geol. Accotto) che attestano come nel settore NO 
di Trino (area Leri Cavour) siano presenti depositi ghiaiosi porosi e permeabili (che ospitano prima 
falda continua e seconda falda) fino a circa 35 metri dal piano campagna, cui seguono tra i 35 e 
39 metri da p.c. orizzonti impermeabili seguiti da altre ghiaie tra 39 e 43 m; oltre un secondo setto 
di un paio di metri e a seguire un orizzonte di ghiaie tra -50 e -57 m da p.c. 
 
La zona SE presenta substrato sottostante le ghiaie evidentemente rialzato verosimilmente per 
motivi tettonici con un pacco di ghiaie fino a 42 metri caratterizzato da un solo setto intermedio a 
circa 25 m, non coerente con i precedenti. Non è escludibile la possibile miscelazione di prima e 
seconda falda, specie in corrispondenza di interruzioni dei setti e del sovrascorrimento frontale 
posto a sud della Strada delle Grange (faglia capace di Montarolo). 
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Stralcio dalle Norme di attuazione del PRG di Trino (Accotto, 2011) per le aree in classe IIA 

e IIC (Leri Cavour) che vietano o sconsigliano interventi edilizi interrati o seminterrati per 

via della presenza di possibili falde superficiali o oscillazione delle stesse anche a causa 

dei periodi di irrigazione risaie. 
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Livello della falda - Relazione geologica 2020  

presentata alla Provincia di Vercelli e pubblicata 
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Importanti risorse idriche nel sottosuolo: spessore acquiferi, da Studio Regione Piemonte 
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Presenza di estesi laghi di cava 
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Presenza della Centrale termoelettrica EP da 800 MWe  

a pochi metri dl confine del Comune di Trino (CA13) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presenza di estese coltivazioni di riso con irrigazione stagionale che influenza 

ulteriormente il livello della falda superficiale 
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5) Nel territorio de Comune di Trino risultano presenti numerose faglie 

capaci (CE03) 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Thrust Frontale Padano (TFP)  
A. M.Michetti Active compressional tectonics, Quaternary capable faults, and the seismic 

landscape of the Po Plain (northern Italy) 
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Faglie capaci nel settore di Trino Vercellese e nell’Arco del Monferrato Tratte da studio Enel 

Po1-Po2(citate da A.M.  Michetti in vari lavori, 2014-2015-2017): nella immagine soprastante 

si nota come Trino sia interessata da più faglie. 
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Le faglie capaci di Trino, dal portale ITHACA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6) Trino è terra di risaia, anche con agricoltura biologica CA11 

 

 

 

 

La presenza di coltivazioni biologiche nel territorio del Comune di Trino è considerevole 

 

Dai dati riguardanti l’anno 2013 forniti dalla Regione Piemonte a Legambiente, le superfici agricole 

a coltivazione biologica e in conversione relative all’anno 2013 risultano consistere in ben 386,9 

ettari. 

Dati più aggiornati possono essere richiesti alla Regione Piemonte che ne dispone, come 

deliberato con la DGR 18 giugno 2021, n. 13-3402 di osservazione per le arre CNAPI 

originalmente proposte. 

 

La Risaia, specie se biologica, rappresenta un prezioso ecosistema di zone umide1 

 

 
1 Fonte Piemonte Parchi e Arpa Piemonte 

http://www.piemonteparchi.it/cms/index.php?option=com_k2&view=item&id=4612:nelle-risaie-di-trino-con-gusto&Itemid=634
https://youtu.be/iYkylXHC4f0
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7) Trino è molto lontana dal baricentro dei materiali radioattivi da conferire al 

Deposito Nazionale, e questo comporterebbe la necessità di effettuare 

trasporti nucleari molto più lunghi, con l’aumento ingiustificato dei rischi 

 

Ordine di idoneità 

 

 

Materiali radioattivi a più bassa attività da conferire al Deposito Nazionale 
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Materiali radioattivi a più alta attività da conferire al Deposito Nazionale 
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Materiali radioattivi da conferire al Deposito Nazionale da ogni regione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A più alta attività 

 

 

A più bassa attività 

 

 

Se il Deposito Nazionale dovesse per ipotesi essere collocato nel territorio del Comune di Trino 

sarebbero necessari trasporti nucleari per circa quattordici milioni di chilometri, contro un valore 

medio di 13 milioni di km e un valore minimo di 9,4 milioni di km per le altre aree CNAPI. 
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CONCLUSIONI 

 

Come sommariamente mostrato ai punti precedenti, il territorio del Comune di Trino risulta 

non idoneo per la realizzazione del Deposito Nazionale per il nucleare in quanto non 

soddisfa i seguenti criteri: 

 

CE03 fenomeni di fagliazione 

CE04 pericolosità idraulica 

CE10 livelli piezometrici affioranti, laghi 

CE11 Aree naturali protette 

CE12 Distanze dai centri abitati 

CE13 Distanze da Strade e ferrovie 

CE14 Importanti risorse 

CE15 Dighe e alluvioni conseguenti 

 

CA08 Idrogeologia 

CA10 Important Bird Area 

CA11 Risaie con agricoltura biologica 

CA13 Presenza Centrale EP 

 

ed inoltre sarebbe caratterizzato da un basso ordine di idoneità. 

 

 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti si prega di far riferimento ai seguenti referenti: A  

  

 

 

           

   

 

 

 

 

 


